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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. – In-
terviene, da remoto, il sottosegretario di Stato
per le politiche agricole alimentari e fore-
stali, Francesco Battistoni.

La seduta comincia alle 14.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che la pubblicità delle sedute per lo
svolgimento di interrogazioni a risposta im-
mediata è assicurata tramite la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-08309 Gadda: Iniziative urgenti volte a contrastare

le conseguenze della siccità nel settore agricolo.

5-08314 Ciaburro: Iniziative urgenti a favore del

comparto agroalimentare per contenere i danni de-

rivanti dalla siccità in atto.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sullo stesso argomento, saranno svolte
congiuntamente.

Marco DI MAIO (IV), sottoscrive e con-
testualmente illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Monica CIABURRO (FDI) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO risponde da remoto alle interroga-
zioni in titolo nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1).

Monica CIABURRO (FDI), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che si li-
mita a fotografare la situazione esistente
senza indicare misure tempestive sia sulla
questione delle forti perdite delle infra-
strutture, che sull’urgenza di aumentare le
capacità di accumulo degli invasi. Nel ri-
cordare come il settore agroalimentare rap-
presenti un settore di eccellenza dura-

mente colpito dalla nuova emergenza de-
rivante dalla siccità, ritiene che il Governo
debba intervenire anche con la previsione
di una cabina di regia che elabori un piano
di interventi urgenti.

Osserva, altresì, come la tutela della
sovranità alimentare richieda misure ur-
genti e strategie nuove al fine di assicurare
la tenuta del comparto agroalimentare, an-
che mediante un tempestivo aggiornamento
degli obiettivi e degli strumenti previsti nel
PNRR.

Marco DI MAIO (IV), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita dal
rappresentante del Governo evidenziando
come il punto critico sia rappresentato
dalla tempestività degli interventi che si
intende mettere in campo, a partire dalla
dichiarazione dello stato di emergenza al
fine di attribuire i poteri necessari ai pre-
sidenti delle regioni maggiormente colpite
dal fenomeno della siccità.

5-08310 L’Abbate: Sull’adozione del decreto ministe-

riale finalizzato all’erogazione delle risorse finanzia-

rie del Fondo per l’agricoltura biologica.

Giuseppe L’ABBATE (IPF), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Giuseppe L’ABBATE (IPF), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo, esprimendo in-
nanzitutto perplessità sulla destinazione del
30 per cento delle risorse alle associazioni
del settore biologico che ritiene possano
essere destinatarie di altre tipologie di fi-
nanziamento. Dichiara, quindi, di non con-
dividere il limite di 4 milioni di euro pre-
visto per la presentazione dei progetti, li-
mite che dovrebbe essere ridotto al fine di
non escludere dalla ripartizione delle ri-
sorse le piccole imprese meritevoli di un
concreto sostegno. Sulle criticità eviden-
ziate auspica che il Governo possa svolgere
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un ulteriore riflessione in vista dell’ado-
zione dell’annunciato decreto ministeriale.

5-08311 Spena: Iniziative urgenti a tutela della filiera

suinicola al fine di contrastare i danni derivanti dalla

diffusione della peste suina africana.

Maria SPENA (FI), illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3).

Maria SPENA (FI), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta fornita dal
rappresentante del Governo anche alla luce
dei recenti provvedimenti adottati. Al ri-
guardo auspica che l’impegno del Governo
possa proseguire nella medesima direzione
assicurando i necessari sostegni agli alle-
vatori costretti a sospendere la propria
attività e perfezionando ulteriormente gli
strumenti finora previsti per contenere i
danni derivanti dalla diffusione della peste
suina.

5-08312 Golinelli: Sui tempi di adozione del decreto

ministeriale in materia di indennizzo a favore degli

allevatori degli animali da pelliccia.

Guglielmo GOLINELLI (LEGA), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Guglielmo GOLINELLI (LEGA), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della rispo-
sta fornita dal rappresentante del Governo,
che non prevede indicazioni certe sui tempi
di adozione del previsto decreto attuativo
nè offre concrete prospettive agli allevatori
colpiti dalle misure di chiusura immediata
delle loro attività.

5-08313 Cenni: Iniziative urgenti volte a contrastare

i danni del Punteruolo Nero sulla produzione di fichi

secchi di Carmignano.

Susanna CENNI (PD), illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Gian Marco CENTI-
NAIO risponde da remoto all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 5).

Susanna CENNI (PD), replicando, si di-
chiara solo parzialmente soddisfatta della
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, che si limita a confermare una mera
attività di monitoraggio di un fenomeno
noto fin dal 2005. Al riguardo, ritiene sia
necessario un impegno concreto e tempe-
stivo al fine di contrastare efficacemente la
diffusione di gravi fitopatie anche preve-
dendo la costituzione di una task force. Più
in generale, ritiene non più rinviabili mi-
sure urgenti e tempestive volte a tutelare le
citate produzioni di qualità.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara, quindi, concluso lo svolgimento delle
interrogazioni a risposta immediata.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Modifiche al testo unico delle leggi in materia di

disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,
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prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia

di coltivazione, cessione e consumo della cannabis e

dei suoi derivati.

Nuovo testo unificato C. 2307 Magi e C. 2965 Lica-

tini.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta di ieri ha
illustrato il provvedimento. Avverte che nel
pomeriggio di ieri è stato trasmesso alla
Commissione il testo come risultante dagli
emendamenti approvati. Ricorda, infine, che
la Commissione di merito intende votare il
mandato al relatore nella seduta prevista
alle 15.45 di oggi, così da permettere l’avvio
della discussione in Aula il prossimo ve-
nerdì 24 giugno. Pertanto la Commissione
dovrà esprimere il parere di competenza
nella seduta odierna.

In qualità di relatore, illustra sintetica-
mente le modifiche, di interesse della Com-
missione, apportate nella seduta di ieri al
provvedimento.

In particolare, segnala che all’articolo 5,
recante modifiche al comma 1-bis dell’ar-
ticolo 75 del Testo unico relativo alle so-
stanze stupefacenti, vengono individuate cir-
costanze delle quali tenere conto ai fini
dell’accertamento della destinazione ad uso
esclusivamente personale della cannabis. In
particolare, l’uso potrà essere considerato
personale quando le inflorescenze e le re-
sine detenute siano il prodotto di una col-
tivazione domestica di cannabis che pre-
senti le seguenti caratteristiche: minima
dimensione; rudimentalità delle tecniche
utilizzate; scarso numero di piante, anche
se superiore al limite di 4 previsto dall’ar-
ticolo 26, comma 1-bis, TU; assenza di
indici di inserimento nel mercato degli stu-
pefacenti.

Segnala che sono stati altresì introdotti
i nuovi articoli 6, 7 e 8.

Nello specifico, l’articolo 6, interve-
nendo sull’articolo 77 del Testo unico re-

lativo alle sostanze stupefacenti, configura
come illecito amministrativo l’abbandono,
in un luogo pubblico o aperto al pubblico
ovvero in un luogo privato di comune o
altrui uso, di siringhe o di altri strumenti
pericolosi.

L’articolo 7 interviene sull’articolo 104
del predetto Testo unico, che reca disposi-
zioni relative alla promozione e al coordi-
namento, a livello nazionale, delle attività
di educazione ed informazione: inserendo
il comma 2-bis, il provvedimento demanda
al Ministero dell’istruzione la promozione,
all’inizio di ogni anno scolastico, nelle scuole
di primo e secondo grado, di una giornata
nazionale sui danni derivanti da alcolismo,
tabagismo e uso delle sostanze stupefacenti
e psicotrope.

L’articolo 8 interviene sull’articolo 114
del Testo unico, concernente gli obiettivi di
prevenzione e recupero dei tossicodipen-
denti posti a carico dei comuni, specifi-
cando che gli enti locali dovranno predi-
sporre anche interventi di inserimento socio-
lavorativo e occupazionale.

Infine, ribadisce il parere favorevole sul
provvedimento in esame già inviato per le
vie brevi a tutti i commissari.

Martina LOSS (LEGA) osserva che il
Testo Unico sugli stupefacenti come vigente
oggi e che questo testo vuole modificare
prevede che venga punito chiunque « col-
tiva, produce, fabbrica, estrae, raffina, vende,
offre o mette in vendita, cede o riceve, a
qualsiasi titolo, distribuisce, commercia, ac-
quista, trasporta, esporta o importa, pro-
cura ad altri, invia, passa o spedisce in
transito, consegna per qualunque scopo o
comunque illecitamente detiene sostanze
stupefacenti o psicotrope. » A tale riguardo,
rileva come l’impegno a contrastare l’uti-
lizzo di sostanze stupefacenti del suo gruppo
derivi essenzialmente dal fatto che il loro
consumo genera dipendenza.

Ricorda, quindi, che l’Organizzazione
Mondiale della Sanità definisce la dipen-
denza da sostanze come uno stato psichico
e talora fisico, derivante dall’interazione
con una sostanza che determina modifica-
zioni del comportamento e la necessità di
assumere la sostanza stessa, per ottenere i
medesimi effetti psichici ed evitare la sin-
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drome da astinenza. Evidenzia come la
dipendenza sia solo l’inizio di una vera e
propria un’escalation, che determina l’in-
nesco di una spirale distruttiva attraverso
l’utilizzo di sostanze progressivamente più
pesanti, in dosi sempre maggiori. Nel sot-
tolineare come il testo in esame sostanzial-
mente liberalizzi la coltivazione e la deten-
zione per uso personale della cannabis,
incoraggiando di fatto l’utilizzo di queste
sostanze, ritiene che sia stata compiuta una
scelta profondamente antieducativa per i
nostri giovani, cui andrebbero, invece, pro-
posti modelli di vita più produttivi, impron-
tati allo studio e al lavoro. Ricorda, a tale
proposito, che la proposta a prima firma
del capogruppo Molinari sosteneva, invece,
una ferma condanna della riduzione delle
pene per il consumo delle cosiddette « dro-
ghe leggere », proprio perché il loro utilizzo
determina un grave rischio di degrado della
vita di chi ne abusa, anche verso l’illegalità
e la criminalità.

Ciò premesso, nel dichiarare che la scelta
politica del suo gruppo sarà sempre nella
direzione del contrasto al consumo delle
droghe, incluse le cosiddette « droghe leg-
gere », per tutelare la salute ed il benessere
della comunità, preannuncia il voto con-
trario sulla proposta di parere predisposta
dal relatore.

Maria Cristina CARETTA (FDI) osserva
come il provvedimento su cui la Commis-
sione è chiamata ad esprimere un parere
costituisca un testo potenzialmente perico-
loso per la legalità del Paese, determinando
il rischio di insorgenza di nuovi fenomeni
criminosi.

Ritiene, infatti, che la depenalizzazione
della coltivazione domestica di cannabis
fino a quattro piantine e la riduzione delle
sanzioni per la detenzione della cannabis
aprano la strada a nuove forme di illegalità
soprattutto in contesti difficili, dove già si
afferma lo spaccio, magari a danno di
minorenni o giovani adulti. Si chiede, quindi,
cosa potrebbe succedere se chiunque ini-
ziasse a coltivare delle piantine in casa,
dando il via ad una pratica di scambio e
diffusione del prodotto totalmente fuori
controllo, che andrebbe a rinforzare, e si-

curamente non ad indebolire, le dinamiche
legate allo spaccio di cannabis.

Evidenzia che, se l’intenzione era quella
di intervenire in favore di chi usufruisce
della cannabis a scopo terapeutico, non era
questa la strada da perseguire. In propo-
sito, osserva come esista già una legisla-
zione in materia, radicalmente diversa da
questa, e come su tale normativa biso-
gnasse intervenire, coinvolgendo il mondo
medico e le forze dell’ordine per una ge-
stione efficiente del sistema.

Preannuncia, quindi, un voto convinta-
mente contrario sulla proposta di parere
del relatore.

Doriana SARLI (MISTO-M-PP-RCSE)
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore osservando come il testo in esame non
miri certo ad affrontare la questione del-
l’utilizzo della cannabis per finalità tera-
peutica, quanto piuttosto ad evitare di per-
petrare scelte proibizionistiche che non
hanno mai scoraggiato l’utilizzo di sostanze
stupefacenti.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 6)

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

C. 3614 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimersi nella giornata odierna sul prov-
vedimento in esame.

Raffaele NEVI (FI), relatore, illustra una
proposta di parere favorevole con osserva-
zioni, già inviata per le vie brevi a tutti i
commissari, che nella versione definitiva
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contempla anche la previsione di misure
volte a calmierare il prezzo alla pompa del
gasolio agricolo utilizzato nei comparti della
pesca e dell’acquacoltura.

Maria Cristina CARETTA (FDI), nel ri-
cordare che le Commissioni di merito non
hanno ancora iniziato l’esame degli emen-
damenti presentati, preannuncia un voto di
astensione sulla proposta di parere del re-
latore.

Lorenzo VIVIANI (LEGA), nel condivi-
dere la proposta di parere che la Commis-
sione si accinge a votare, ringrazia il rela-
tore per aver voluto accogliere la sollecita-
zione relativa al prezzo del gasolio agricolo,

intervento che giudica cruciale per garan-
tire ai comparti della pesca e dell’acqua-
coltura la necessaria liquidità.

La Commissione approva la proposta di
parere elaborata dal relatore. (vedi allegato
7)

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 giugno 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-08309 Gadda: Iniziative urgenti volte a contrastare
le conseguenze della siccità nel settore agricolo.

Interrogazione n. 5-08314 Ciaburro: Iniziative urgenti a favore del
comparto agroalimentare per contenere i danni derivanti dalla siccità

in atto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
considerata l’analogia delle questioni rap-
presentate nelle interrogazioni degli Ono-
revoli Ciaburro e Gadda, rispondo congiun-
tamente.

La situazione di crisi idrica in atto,
unita alle altre temperature dell’ultimo pe-
riodo, è costantemente monitorata dal Mi-
nistero che sta lavorando alle opportune
misure di emergenza, anche straordinarie,
da concordare con le regioni interessate.

Riguardo agli strumenti già disponibili,
ricordo gli interventi compensativi « ex-
post » del Fondo di Solidarietà Nazionale
per il sostegno alle imprese agricole colpite
da avversità atmosferiche eccezionali che
possono essere attivati solo nel caso in cui
le avversità, le colture e le strutture agri-
cole colpite non siano comprese nel Piano
assicurativo annuale per la copertura dei
rischi con polizze assicurative agevolate, ai
sensi del decreto legislativo n. 102 del 2004.

Ai fini di una copertura dai rischi cli-
matici come la siccità, gli agricoltori avreb-
bero dovuto provvedere alla stipula di po-
lizze assicurative, agevolate, tra l’altro, da
contributo statale fino al 70 per cento della
spesa premi sostenuta.

Proprio per rispondere alle difficoltà
legate ai sempre più frequenti eventi av-
versi legati al cambiamento climatico in
corso, che rendono gli strumenti attual-
mente disponibili sempre meno efficaci, è
stato previsto, nell’ambito del Piano stra-
tegico nazionale della politica agricola co-
munitaria per il periodo 2023-2027, un
nuovo strumento di intervento « ex ante »
sotto forma di fondo di mutualizzazione

nazionale, cui potranno accedere tutte le
imprese agricole, in grado di intervenire in
caso di eventi catastrofali, come quello se-
gnalato dall’interrogante, fornendo altresì
un pronto ristoro per la ripresa economia
e produttiva.

Tornando all’emergenza attuale, per dare
una risposta alle imprese agricole che, per
la campagna in corso, non beneficiano di
coperture assicurative a fronte del rischio
siccità, concorderemo con le regioni inte-
ressate le opportune iniziative politiche,
come l’attivazione degli interventi compen-
sativi ex post del Fondo di solidarietà na-
zionale in deroga alle attuali disposizioni di
legge.

In merito alla possibilità di elaborare un
piano straordinario, il Ministero, con i re-
centi programmi di finanziamento nazio-
nali (tramite fondi europei e nazionali), ha
destinato ingenti risorse agli interventi sulle
infrastrutture irrigue collettive, per l’am-
modernamento e l’efficientamento del ser-
vizio di irrigazione collettiva, per l’incre-
mento delle disponibilità di acqua, per l’ot-
timizzazione delle reti e relativi sistemi di
gestione e monitoraggio.

Questi fondi prendono in considera-
zione, in particolare, il fabbisogno di inter-
vento nella fase del trasporto dell’acqua
irrigua e di efficientamento del servizio
idrico di irrigazione collettiva.

In particolare, il Programma comunita-
rio PSRN 2014-2020 Investimenti irrigui si
inserisce in due obiettivi tematici (Obiettivo
tematico 5 e Obiettivo tematico 6) entrambi
volti a promuovere azioni per affrontare
con maggiore efficienza ed efficacia i cam-
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biamenti climatici, in termini di rischio
siccità e promuovere l’uso efficiente delle
risorse con l’obiettivo di razionalizzare l’uso
e il miglioramento della gestione delle ac-
que ai fini irrigui.

Anche il PNRR contribuisce all’attua-
zione di questa strategia con riferimento
all’efficientamento del sistema irriguo, at-
traverso uno specifico intervento nell’am-
bito della Componente 4 « Tutela del terri-
torio e del patrimonio idrico », all’interno
della Missione 2 del Piano che si riferisce
alla « Rivoluzione verde e transizione eco-
logica » ma non prevede finanziamenti di
investimenti su invasi per evitare la sovrap-
posizione con le tipologie di interventi fi-
nanziati nell’ambito di investimenti della
stessa Componente M2C4 proposti da altri
Ministeri.

Inoltre, considerata l’importanza di pre-
servare e tutelare l’acqua tramite una stra-
tegia che consenta, attraverso la realizza-
zione di infrastrutture per lo stoccaggio
della risorsa idrica, di incrementare la ca-
pacità di conservazione della stessa, nel
Piano Strategico della PAC potranno essere
inserite tipologie di investimenti quali la
realizzazione di piccoli invasi interazien-
dali realizzati da aziende agricole, come
peraltro già attuato in alcuni Programmi di
Sviluppo Regionali, o da Enti irrigui.

Detto questo faccio presente che pro-
prio ieri, nel corso della riunione a Palazzo
Chigi è stata assicurata la massima dispo-
nibilità del Governo per la dichiarazione
dello stato di emergenza, delegando la Pro-

tezione civile ad avviare una specifica azione
ricognitiva con le regioni.

In tale contesto, sono state individuate
una serie di azioni strutturali, programma-
torie e risarcitorie.

Per le azioni strutturali è stata pro-
mossa un’azione ricognitiva volta a verifi-
care gli invasi su cui è possibile realizzare
investimenti di efficientamento in tempi
brevi, e rimuovere ogni tipo di ostacolo alla
realizzazione degli investimenti già pro-
grammati nel settore.

Per le azioni programmatorie sono state
previste iniziative, anche legislative, per co-
ordinare al meglio l’utilizzo della risorsa in
condizioni di scarsità idrica.

Per le azioni risarcitorie, in coordina-
mento con le regioni sarà avviata un’azione
ricognitiva volta alla verifica del reale fab-
bisogno in termini di indennizzi ai settori
colpiti. In particolare, per il settore agri-
colo è necessario verificare per ogni settore
produttivo, la reale portata del fenomeno,
tenendo conto che i cereali autunno-ver-
nini (frumento tenero e duro) sono in fase
di raccolta, mentre riso e, soprattutto, mais,
soia e ortofrutta, sono nella fase del ciclo
produttivo in cui è massimo il fabbisogno
irriguo.

In ogni caso, alla luce della gravità della
situazione che ci troviamo ad affrontare,
che si è ripetuta 5 volte negli ultimi 20 anni,
riteniamo necessario programmare la rea-
lizzazione di nuovi invasi, per conservare
l’acqua nei periodi in cui arriva in eccesso,
soprattutto nelle aree del Paese in cui le
crisi idriche sono più ricorrenti.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-08310 L’Abbate: Sull’adozione del decreto mini-
steriale finalizzato all’erogazione delle risorse finanziarie del Fondo

per l’agricoltura biologica

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
in relazione alla richiesta dell’Onorevole
interrogante evidenzio che il decreto re-
cante le modalità di attuazione degli inter-
venti di cui al Fondo per l’agricoltura bio-
logica, previa condivisione con il Tavolo
tecnico dell’agricoltura biologica, è stato
predisposto dal Ministero ed ha già rice-
vuto l’intesa della Conferenza Stato-regioni
nella seduta del 28 maggio scorso.

Riguardo alla ripartizione del « Fondo
per l’agricoltura biologica » rilevo che sono
stati individuati le Filiere biologiche per un
40 per cento, i Distretti biologici per il 30

per cento e le Associazioni del biologico per
un 30 per cento.

L’erogazione della predetta quota alle
Associazioni del settore, distribuite su tutto
il territorio nazionale, generando un forte
impulso alla promozione, formazione e as-
sistenza tecnica, favorisce la nascita e lo
sviluppo delle filiere e dei distretti biologici,
rafforzando la finalità del Fondo.

Infine comunico che, a seguito di alcune
osservazioni formulate dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, il decreto è in
fase di perfezionamento.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-08311 Spena: Iniziative urgenti a tutela della filiera
suinicola al fine di contrastare i danni derivanti dalla diffusione della

peste suina africana

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
rilevo in premessa che il Ministero parte-
cipa attivamente alle riunioni dell’Unità
centrale di crisi (UCC) predisposta dal Mi-
nistero della salute, che ha la primaria
competenza in materia, al fine di adottare
misure urgenti per il contrasto della peste
suina africana (PSA), anche a seguito degli
ultimi riscontri di positività in alcuni cin-
ghiali rinvenuti nella regione Lazio.

Al fine di ridurre ogni eventuale rischio
di coinvolgere direttamente gli allevamenti
con conseguenti gravi ripercussioni non
solo sul sistema zootecnico suinicolo, ma
anche sul piano commerciale per le speci-
fiche produzioni di carne e trasformati
DOP, il Ministero si è immediatamente ado-
perato nell’impiego delle risorse economi-
che previste con il decreto-legge Sostegni
Ter che istituisce due Fondi.

Mi riferisco, rispettivamente, al « Fondo
di parte capitale per gli interventi struttu-
rali e funzionali in materia di biosicu-
rezza », con una dotazione pari a 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e destinato al
rafforzamento degli interventi strutturali e
funzionali in materia di biosicurezza, e al
« Fondo di parte corrente per il sostegno
della filiera suinicola », con una dotazione
di 35 milioni di euro per l’anno 2022, di cui
25 milioni, destinati ad indennizzare gli
operatori della filiera suinicola danneggiati
e 10 milioni a favore dell’attività del Com-
missario straordinario alla Peste suina afri-
cana.

Rilevo al riguardo che lo scorso 29 aprile
2022 abbiamo emanato il Decreto ministe-

riale di ripartizione del « Fondo di parte
capitale per gli interventi strutturali e fun-
zionali in materia di biosicurezza », di cui
all’articolo 26 del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.

Il decreto riguardante il « Fondo di parte
corrente per il sostegno della filiera suini-
cola », con dotazione di 25 milioni di euro
per l’anno 2022, è in corso di predisposi-
zione e sarà presentata in Conferenza Stato-
regioni alla prima data utile del mese di
luglio 2022.

Si segnala altresì, che gli Uffici dell’Am-
ministrazione stanno ultimando il Decreto
riguardante il « Fondo di parte corrente
per il sostegno della filiera suinicola », con
dotazione di 25 milioni di euro per l’anno
2022, che sarà presentata in Conferenza
Stato-regioni alla prima data utile del mese
di luglio 2022.

Detto questo, considerati gli ultimi ri-
trovamenti di carcasse di cinghiali all’in-
terno dell’area urbana di Roma e nel ter-
ritorio della provincia di Rieti, si ritiene
opportuno predisporre ogni azione utile
per contrastare l’eventuale progressione della
Peste suina africana (PSA) sul territorio
nazionale. A tal fine, consapevoli che le
iniziali risorse economiche impegnate al-
l’uopo si dimostrano insufficienti dinanzi al
progredire della malattia virale, il Mini-
stero e il Governo sono fortemente motivati
per rafforzare adeguatamente le previsioni
finanziarie necessarie a contrastare e limi-
tare i danni prodotti dalla Peste suina
africana.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-08312 Golinelli: Sui tempi di adozione del decreto
ministeriale in materia di indennizzo a favore degli allevatori degli

animali da pelliccia

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
riguardo a quanto richiesto dall’Onorevole
interrogante rilevo che, di concerto con il
Ministero della salute e il Ministero della
transizione ecologica, stiamo provvedendo
alla redazione del Decreto interministeriale
recante criteri e modalità di correspon-
sione dell’indennizzo a favore dei titolari
degli allevamenti di visoni (Mustela viso o
Neovison vison), volpi (Vulpes vulpes, Vul-
pes Lagopus o Alopex Lagopus), cani pro-
cione (Nyctereutes procyonoides), cincillà
(Chinchilla laniger) e di qualsiasi specie di
animali che abbiano la finalità di ricavarne
pelliccia.

In particolare, i criteri e le modalità di
ripartizione delle risorse economiche poste
a disposizione degli allevamenti di animali

da pelliccia, terranno conto sia delle strut-
ture autorizzate a detenere gli animali
(fermo restando il divieto di riproduzione),
per il periodo necessario alla dismissione di
ogni attività e comunque non oltre il 30
giugno 2022, sia di quelle strutture di al-
levamento che, alla data di entrata in vi-
gore della legge di Bilancio n. 234 del 2022,
dispongano ancora di un codice di attività,
anche se non detengono animali.

Informo infine l’onorevole interrogante
che sono in fase di determinazione gli in-
dennizzi economici a favore di strutture
autorizzate, differenti dagli allevamenti, per
la detenzione dei suddetti animali da pel-
liccia, così come previsto dall’articolo 1,
comma 984 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 (Legge di Bilancio 2022).
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-08313 Cenni: Iniziative urgenti volte a contrastare
i danni del Punteruolo Nero sulla produzione di fichi secchi di

Carmignano

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
riguardo alla problematica relativa ai danni
causati dal Punteruolo nero (Aclees taiwa-
nensis) sulle piante di fico, rilevo quanto
segue.

Il punteruolo nero, coleottero originario
dell’Asia, è un fitofago di Ficus spp., di
recente introduzione, che sta minacciando
i frutteti di fichi dell’area mediterranea.

Dal centro Italia, area di primo rileva-
mento, si sta rapidamente diffondendo nelle
regioni centro-settentrionali. Attualmente
risulta diffuso in Lazio, Toscana (Isola d’Elba
compresa), Liguria, Marche, Umbria, Ve-
neto, Lombardia.

Pur rappresentando una minaccia per i
vivai e i frutteti di fichi, ad oggi non sono
disponibili dati esaustivi sull’effettivo im-
patto economico di questo parassita sulla
produzione di fichi.

Le larve xilofaghe del punteruolo nero
danneggiano i fichi scavando gallerie di
alimentazione nel tronco e nelle radici su-
perficiali, compromettendo il flusso del flo-
ema, provocando la morte delle piante in
breve tempo. I danni degli alberi adulti
sono di minore consistenza e riguardano
frutti immaturi, foglie e gemme, ma su
piante giovani possono defogliare in breve
tempo tutta la pianta.

La gestione del fenomeno e l’attivazione
di azioni di lotta e contenimento del Pun-
teruolo sono, proprio per la natura dell’in-
setto, estremamente problematiche.

La questione è stata pertanto portata
all’attenzione del Comitato Fitosanitario Na-
zionale, nella riunione del 15 dicembre
2021, per un primo confronto sulle più
opportune strategie integrate di intervento
e prevenzione da attuare sul territorio na-
zionale. È stata, inoltre, pubblicata nel por-
tale del Servizio Fitosanitario nazionale
(www.protezionedellepiante.it) una specifica
scheda informativa inerente il fitofago.

Nel corso della riunione è emersa, in
particolare da parte del Servizio della Re-
gione Siciliana, la necessità di approfondire
ulteriormente la questione anche in rela-
zione ad un’ulteriore organismo nocivo che
sta procurando gravi danni a carico delle
coltivazioni di fico siciliane.

Il Comitato fitosanitario nazionale, per-
tanto, ha concordato di istituire uno spe-
cifico Tavolo tecnico-scientifico, la cui com-
posizione è in corso di definizione, con
l’obiettivo di approfondire i diversi organi-
smi nocivi che stanno colpendo il genere
Ficus nonché individuare specifiche misure
di contrasto.
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ALLEGATO 6

Modifiche al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di coltivazione,
cessione e consumo della cannabis e dei suoi derivati. Testo unificato

C. 2307 Magi e C. 2965 Licatini.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il testo unificato in discussione, com-
posto di 8 articoli, reca modifiche al D.P.R.
n. 309 del 1990 (Testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza.), in materia di coltivazione, ces-
sione e consumo della cannabis e dei suoi
derivati;

in particolare, il provvedimento con-
sente a persone maggiorenni la coltivazione
e la detenzione in forma individuale e per
uso personale di 4 piante femmine di can-
nabis, senza bisogno di autorizzazione (ar-
ticolo 1);

esso, inoltre: modifica la disciplina
sanzionatoria penale della coltivazione, pro-
duzione, del traffico e della detenzione
illeciti di cannabis (articolo 2) e dell’asso-
ciazione finalizzata al traffico di stupefa-
centi (articolo 4); introduce una disciplina
autonoma della produzione, dell’acquisto e
della cessione illeciti di lieve entità di so-
stanze stupefacenti e psicotrope (articolo
3); reca modifiche alla disciplina relativa
alle circostanze di cui tenere conto ai fini
dell’accertamento della destinazione ad uso
esclusivamente personale della cannabis,
intervenendo sul comma 1-bis dell’articolo
75 del richiamato Testo unico (articolo
5,comma 1, capoverso lettera c)) ;

rilevato che:

la legge 16 maggio 2014, n. 79, nel
modificare la tabella II del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, include tra le droghe c.d. leggere
tutti i tipi di cannabis, senza consentire
alcuna distinzione tra canapa Sativa, In-
dica, Ruderalis o ibride;

la legge 2 dicembre 2016, n. 242, ha
successivamente consentito, all’articolo 2,
la coltivazione, senza necessità di autoriz-
zazione, delle varietà di canapa iscritte nel
catalogo comune delle varietà delle specie
di piante agricole (Cannabis sativa L.), dalle
quali è possibile ottenere una serie di pro-
dotti specificamente elencati;

in tale elencazione andrebbero in-
clusi, per consentirne la commercializza-
zione, i prodotti solidi o liquidi, comprese
le infiorescenze essiccate, destinati al fumo
e all’inalazione, con una percentuale di
tetraidroccannabinolo (THC) specificamente
individuata con decreto ministeriale;

i prodotti derivati dalla canapa sa-
tiva destinati al fumo o all’inalazione po-
trebbero essere assimilati, quanto a regime
giuridico, ai tabacchi lavorati e sottoposti a
monopolio di Stato, effettuandosene la di-
stribuzione e la vendita diretta ai consu-
matori esclusivamente attraverso i soggetti
debitamente autorizzati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 22 giugno 2022 — 372 — Commissione XIII



ALLEGATO 7

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. C. 3614 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

rilevato che:

l’articolo 3 del provvedimento con-
cede alle imprese con sede legale o stabile
organizzazione in Italia, esercenti le attività
di trasporto merci con veicoli di massa
massima complessiva pari o superiore a 7,5
tonnellate, un contributo straordinario sotto
forma di credito di imposta;

tale contributo è pari al 28 per
cento della spesa sostenuta, nel primo tri-
mestre 2022, per l’acquisto del gasolio im-
piegato in veicoli, di categoria euro 5 o
superiore, utilizzati per l’esercizio delle pre-
dette attività di trasporto, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto e purché l’acqui-
sto sia comprovato mediante le relative
fatture;

al fine di fornire un supporto al
comparto agricolo e a quello pesca, già
provati dagli effetti della pandemia e ora
sensibilmente colpiti dall’incremento del co-
sto del carburante causato dalle tensioni
internazionali e di garantire alle imprese di
tali comparti la liquidità necessaria alla
prosecuzione della loro attività, dovrebbero
essere introdotte nell’articolo in questione
una misura aggiuntiva volta ad estendere a
tutto l’anno in corso il credito di imposta di
cui all’articolo 18 del decreto-legge n. 21
del 2022, nonché disposizioni volte a cal-
mierare il prezzo alla pompa del gasolio
agricolo utilizzato dal comparto della pesca
e acquacoltura;

considerato che:

l’articolo 19 del decreto-legge in
esame rifinanzia il Fondo per lo sviluppo e

il sostegno delle filiere agricole, della pesca
e dell’acquacoltura con una dotazione pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2022;

appare necessario introdurre nel-
l’articolo in questione ulteriori misure a
sostegno del comparto-agroalimentare, for-
temente penalizzato dall’aumento dei costi
dell’energia e delle materie prime ascrivi-
bile al conflitto in corso;

in particolare, dovrebbero essere in-
serite misure di agevolazione di carattere
fiscale per il comparto apistico, attraverso
la riduzione dell’IVA al 10 per cento per i
servizi di impollinazione tramite api;

dovrebbero altresì essere introdotte
disposizioni dirette ad assicurare il miglio-
ramento quali-quantitativo di colture stra-
tegiche quali mais, legumi e soia, stan-
ziando apposite risorse per sostenere, nel-
l’ambito della sottoscrizione di nuovi con-
tratti di filiera, l’acquisto e l’impiego di
sementi certificate;

ritenuto che:

l’articolo 20, al comma 1, prevede
che, previa autorizzazione del regime di
aiuti da parte della Commissione europea
ai sensi dell’articolo 108 del TFUE, sono
ammissibili alla garanzia diretta dell’Isti-
tuto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA), con copertura al 100 per
cento, i nuovi finanziamenti concessi da
banche, intermediari finanziari autorizzati,
iscritti nell’albo unico tenuto dalla Banca
d’Italia e dagli altri soggetti abilitati alla
concessione di credito in favore di piccole
e medie imprese agricole e della pesca che
abbiano registrato un incremento dei costi
per l’energia, per i carburanti o per le
materie prime nel corso del 2022;
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per favorire immediata liquidità alle
imprese del settore agricolo e sostenerne la
ripresa economica e produttiva, dovrebbe
essere prevista la possibilità di accesso alle
garanzie prestate a titolo gratuito dall’I-
SMEA, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) n. 1408/2013, a fronte di finanzia-
menti rateali per la gestione aziendale con-
cessi da banche o intermediari finanziari;

dovrebbero altresì essere contem-
plate ulteriori misure per promuovere il
ricambio generazionale nel settore agri-
colo, in particolare attraverso la conces-
sione di garanzie, a titolo gratuito, da parte
dello stesso ISMEA, relative a finanzia-
menti concessi per l’acquisto di terreni
agricoli da parte di giovani,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 3, al fine di fornire un
supporto al comparto agricolo e a quello
della pesca, si valuti l’opportunità di intro-
durre disposizioni aggiuntive dirette a esten-
dere a tutto l’anno in corso il credito di
imposta di cui all’articolo 18 del decreto-

legge n. 21 del 2022; si valuti altresì l’op-
portunità di prevedere misure volte a cal-
mierare il prezzo alla pompa del gasolio
agricolo utilizzato dal comparto della pesca
e acquacoltura;

2) all’articolo 19, si valuti l’opportu-
nità di inserire ulteriori misure a sostegno
del comparto-agroalimentare, quali, in par-
ticolare: a) l’applicazione dell’IVA del 10
per cento per i servizi di impollinazione
tramite api; b) lo stanziamento di apposite
risorse per sostenere, nell’ambito della sot-
toscrizione di nuovi contratti di filiera, l’ac-
quisto e l’impiego di sementi certificate per
le colture di mais, legumi e soia;

3) all’articolo 20, si valuti l’opportu-
nità di inserire disposizioni aggiuntive volte
a: a) prevedere, per le imprese del settore
agricolo, la possibilità di accesso alle ga-
ranzie prestate a titolo gratuito dall’I-
SMEA, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) n. 1408/2013, a fronte di finanzia-
menti rateali per la gestione aziendale con-
cessi da banche o intermediari finanziari;
b) favorire l’acquisto di terreni agricoli da
parte dei giovani, prevedendo la conces-
sione, da parte del medesimo ISMEA, di
garanzie a titolo gratuito.
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